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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

/ LETTORI COLLABORANO CON l CRONISTI 

Dal Quarticciolo al centro 
tre mezzi per ogni viaggio 

Il 212, il 12 e il 70 - Proposta per una linea «ce
lere» - Fogne che rigurgitano vicino a Rebecchini 

Sono un abbonato dell 'ATAC 
—- scrive il signor Franco Al
banese — abito in via Molletta. 
a l Quarticciolo, e sono costret
to a utilizzare ben tre mezzi 
di trasporto ogni volta che de* 
vo raggiungere il luogo di la» 
voro o tornare a casa. Som
mando i quattro viaggi gior
nalieri, se ne deduce che ogni 
giorno io mi servo di 12 mezzi. 

«E* facile imini-ginare di 
quale sopportazione e di guari
ta pazienza io debba far uso, 
durante quella che è una ve 
ra e propria battaglia piutto
sto che una corsa in autobus». 

E il signor Franco Albanese 
ci spiega poi le ragioni per «ut 
i mezzi di trasporto rappresen
tano per gl i abitanti di quella 
zona una vera e propria « v i a 
crucia»: «La popolazione è au
mentata fortemente, ma i mez
zi dell'ATAC sono sempre 
duel l i — poche vetture '•«Ili-
l inea 212 — né alcuno si è p e 
ritato sinora di controllare se 
questi mezzi sono sufficienti 
per l'attuale numero di abi
tanti. Inoltre vi sono in costru
zione nuove case; recentemen
te sono sorte altre sedici nuo
v e palazzine e quando questo 
saranno abitate vorrà dire che 
altre centinaia di persone ver
ranno ad aumentare l'affluen
za sui mezzi di trasporto, con 
i e conseguenze che è facile 
immaginare ••. 

« M a il problema — prose
gue il signor Albanese — non 
si limita soltanto alla l inea 212 
poiché, chiusa quella parente
si, si apre quella del tram nu
mero « 12 >.. Al capolinea di 
questo tram, al Largo Prene-
ste, affluiscono sei l inee d'au
tobus, provenienti da altret
tante borgate, e i viaggiatori 
di queste l inee debbono poi 
raggiungere il centro per mez
zo di quelle poche vetture 
sgangherate del « 1 2 » , che so
n o sempre quelle, da anni, no
nostante l'impressionante au
mento dei viaggiatori. N é la 
« v i a crucis» sì può dire fini
ta quando si arriva a prendere 
il «70».. poiché questo è un fi
lobus che non arriva mai e, 
quando arriva, è pieno zeppo». 

Lo scrivente, dopo aver sot
tolineato con energia che pi' 
abitanti di Quarticciolo sono 
stanchi di dover stare, tra una 
cosa e l'altra, Der quattro ore 
al piorno 5»d m«>z7Ì di traspor
to, Da ««vi alle nrnnnste c o n n a 
te v invita T'ATAC a vedere 
se non fosse il caso di riveder* 
la situazione del mezzi df tra-
snor'o in quella 7ona, istituen
do mn<'ari u"*i T i f a Colore. 

• • » 
Per rimanere in tema di tra

sporti, diamo ora la parola ad 
un gruppo di abitanti di Ca-
vallegyeri. «'Da tempo gli abi
tanti di questa zona — essi ci 
acrivono — nonché la Consulta 
Popolare, hanno chiesto al le 
competenti autorità che venua 
disposto un prolungamento 
della linea « 3 2 » , che attual
mente giunge s ino a piazza Ri
sorgimento, e l o spostamento del 
capolinea del « 9 8 » da Largo 
Tassoni a v ia le Giulio Cesare-
l i segretario dell'Assessore al 
ramo ha dato ampie assicura
zioni, ha detto che si sarebbe 
senza'ltro interessato, ma, c o 
m e al solito, s iamo rimasti a l 
l e promesse e di realizzazioni 
non si vede neppure l'ombra»». 

« • • 
Senza risposta rimangono 

costantemente gl i appelli che 
piovono — cosi come sui n o 
stri tavol i piovono le lettere — 
da tutte le borgate e zone pe 
riferiche l e quali, in questa 
stagione, sono quel le maggior" 

, mente disagiate a causa della 
mancanza o del cattivo funzio
namento dei tombini e delle 
fogne, dal pess imo stato del le 
strade che una breve pioggia 
basta a rendere dei pantani fan
gosi . 

Ma non soltanto le borgate 
vengono trascurate e denun
ciano il disservizio nei settori 
indispensabili, m a anche zone 
più o meno centrali, come ad 
esempio Ponte Parione. Ecco 
Infatti cosa ci scrivono gl i abi 
tanti di questa zona: « L e v ie 
e l e v iuzze sono cosparse qua 
* là di cumuli di detriti e di 
immondizie che continuano a 
stratificarsi come se il servi-
aio di rettezza urbana non esi
stesse. Gli scavi per 1 lavori 

eseguiti ne l sottosuolo sona 
stati appena ricoperti da uno 
strato di terra, con le conse
guenze che è facile immagina
re. La fogna di via dei Banchi 
Vecchi, non appena viene la 
pioggia, rigurgita e i negozi no 
fanno le spese. Non si accorge 
— termina la lettera — il sin
daco Rebecchini di quanto av
viene nel suo quartiere? ». 

Le fognature sono il tormen
to anche degli inquilini dello 
stabile dell'Istituto delle Caso 
Popolari sito in Via Magna 
Grecia 55. « N e i giorni di piog
gia — essi scrivono —• la fogna 
rìguargitn e l'acqua penetra a 
torrenti nel cortile, fino a rag
giungere i portoncini di acces
so alle scale ». Un'altra questio-
stione che gli inquilini di vi 
Magna Grecia 55 vorrebbero 
vedere risolta è quella della 
pulizia all'interno del recinto 
del fabbricato, dove si ammas
sano detriti di ogni genere. 

Un'altra segnalazione, per 
quel che riguarda l e fogne, ci 
clunge da via di Lago Terrio-
ne, dove normalmente le abi
tazioni a piano -terra e gli scan
tinati, alla prima pioggia v e n 
gono invase dalle acque fetide 
che rigurgitano. 

DELEGAZIONI DALL'AGRO ROMANO CONTRO LA LEGGE-TRUFFA 

Rappresentanti di 25 cooperative 
a colloquio con i parlamentari 

« Questa legge falsa il rapporto reale fra il Parlamento e gli elet
tori » - 1 repubblicani mazziniani di Tivoli promuovono una petizione 

Venticinque rappresentanti 
di altrettante cooperative con
tadine del l 'Agro Romano, ac
compagnati da decine di loro 
compagni, delegati di circa 5 
mila lavoratori del la terra, si 
"ono recati ieri a Montecitorio 
per manifestare la loro proto-
testa contro la legge elettorale 
truffa. 

Le delegazioni erano capeg
giato dai seguenti dirigenti e 
rappresentanti di cooperative 
contadine: Raffaele Di Barto
lomeo, del la cooperativa di 
Via Casilina; Donato Guidi, 
Enrico Massimo e Angelo Lei-
li di Palombara, Andrea Ro
gnoni di Nettuno, Gall iano 
Bonivcnti e Ugo Rizzoni di 
Montcrotondo, Coriolano Ales
sandrini di Capenu, Giovanni 
Battista Fiorelh di Montepor-
zio, Giovanni Battista Felici di 
Velletri, Urbano Zaratti di 
Roccapriora, Natale Milana di 
Olevano, Giuseppe Profeta di 
Genazzano, Nazzareno Cerasi 
di Palestrina, Vincenzo Ono-
rato di Via Casilina, Lionello 
Terenzi e Rodolfo Bernardini 
di Pisoniano, Carlo De Angeli* 
di Centocelie, Angelo Mccozzi 

CHIESTO DALL'ASSEMBLEA DEI MUTILATI 

Discutere subito la legge 
sulle pensioni di guerra 

Una grande manifestazione di protesta entro gennaio 
L'impegno del presidente nazionale dell'associazione 

Con una larga partecipazio- ziamento dei fondi necessari 
ne di iscritti, vedove , orfani e 
familiari dei caduti, s i è svolta 
ieri mattina alla Casa madre 
dei Mutilati l'annunciata as
semblea per discutere la riva
lutazione delle pensioni di 
guerra. 

L'ing. Cirinei, presidente na
zionale dell' Associazione, ha 
assicurato che il Comitato Cen
trale, ne l caso in cui l e tratta
tive " in corso con i l , governo 
non avessero es i to favorevole, 
i mutilati passeranno a forme 
più energiche di protesta. 

Al termine dell'assemblea è 
stato approvato un ordine del 
giorno ne l quale si invita il 
Comitato Centrale dell'Associa
zione: D a prendere immediati 
contatti con il ministro Pella 
affinchè si pronunci non più 
tardi del 1. gennaio sul lo stan-

previsti dai due progetti di 
legge; 2) a far presente al Pre
sidente del Senato, on. Para 
tore, la necessità di porre in 
discussione con carattere di 
preminenza i due progetti re
lativi alla rivalutazione di tut
te le pensioni di guerra (di 
rette e indirette) e pertanto di 
impegnare i l relatore on. To 
me a portare a compimento la 
sua relazione prima del tempo 
stabilito dal regolamento. 

L'ordine del giorno, inoltre, 
conferma i l mandato al Comi
tato di azione e fa voti affin
chè il C. D. della Sez ione in 
concomitanza con il Comitato 
di azione stesso voglia prepa
rare « una grande e pubblica 
manifestazione di protesta en
tro la prima quindicina di gen
naio ». 

di Cerveteri , Salvatore Corrìas 
di Santa Marinella, Gabriele 
Caldaro di La Forma, Giusep
pe Bernardini di Pisoniano. 

«Sappiamo quali lunghe lot
te sono state necessarie nel 
passato, e lo sono tuttora, per 
ottenere e mantenere le con
cessioni del le terre incolte al
le nostre cooperative — ha di
chiarato uno ài essi ai parla
mentari di sinistra che aveva
no ricevuto le delegazioni — 
e possiamo quindi prevedere 
gl i .effett i negativi che der ive
rebbero per l e nostre coope
rative dall'approvazione di 
una legge elettorale come 
quella proposta dal governo, 
destinata a falsare il reale 
rapporto che d e v e intercorrere 
fra il parlamento e gli e let
tori ». 

La prospettiva dell 'approva
zione della legge truffa, da 
parte del la maggioranza cleri
cale e filoclericale del Parla
mento, ha suscitato infatti 
preoccupazione fra i concessio
nari del le lerrp incolte del l 'A
gro Romano, non soltanto per 
i risultati politici che la legge 
comporta, ma anche perché 
"ssa spianerebbe inevitabil
mente il terreno ad un ritor
no reazionario degli agrari e 
rafforzerebbe le possibilità 
%\k in atto di sabotaggio con
tro l'applicazione de l le leggi 
Gullo e Segni-

I delegati del movimento 
cooperativo contadino delVA 
grò Romano, che erano accom
pagnati dal Presidente del la 
Federazione Romana coopera 
Uva, compagno Bensasson, 
hanno sottolineato la esigenza 
di rendere sempre più stabile 
la presenza dei contadini sul
le terre in concessione e di 
le leggi vigenti, in modo da 
farne uno strumento sempre 
più efficiente per la prepara
zione di una seria riforma a 
praria, e sviluppare la produ
zione aericola cooperativa. 

Questa esigenza è stata ri 
conosciuta ed approvala dai 
parlamentari di sinistra, fra 1 
quali erano i compagni Nato
li. Miceli, Amicone. Grifo 
ne. ecc. 

Numerosi delegati iiannO 
sol levato inoltre il problema 
dell'aiuto da parte del le auto 
torità ai piccoli coltivatori ed 
nlle cooperative contadine co
strette ad affrontare c o n mez
zi assolutamente inadeguati la 
lotta contro la filossera ed i 
parassiti che minacciano anchp 
i più floridi vigneti de l lo Agro 
Romano. 

Una interessante iniziativa 
contro la lefge-truffa ci v i ene 
intanto comunicata da Tivoli . 
La locale sezione del l 'Unione 
mazziniana repubblicana, r iu
nita in assemblea generale, 

dopo una relazione del v ice
sindaco Giovanni Quinci, il 
quale ha .sottolineato i peri
coli che si nascondono dietro 
la legge elettorale democri
stiana, ha approvato un ordine 
del giorno col quale gli iscritti 
comunicano In decisione di 
farsi promotori di una peti
zione contro l'iniziativa rea
zionaria. 

Il ricorso degli inquilini 
contro l'Istituto Case Popolari 

Gli inquilini dell'Istituto Case 
Popolari hanno presentato , -
ricorso al Consiglio di Stato con
tro la decisione dell'Istituto di 
vendere i 1022 alloggi. Contro lo 
stesso provvedimento di vendita 
è in preparazione da parte di al
cuni interessati un'azione giudi
ziaria presso il Tribunale. Ana
loga azione sarà svolta contro 1 
recenti aumenti di fitto e contro 
Il pagamento preteso dall'Istituto 
di somme a titolo dt buonuscita 
e voltura contratti. Delle que
stioni si interessa un ufficio le
gale che ha la sua sede presso 
l'Associazione Inquilini case po
polari. in viale Aventino 26. 

PIAZZA TRILUSSA 

Una visione parziale della 
piazza trasteverina, già Intito
lata Piazza Ponte Sisto, i da 
ieri entrata nella toponomasti
ca cittadina coi nome di Piqz-
za Triltissa, in omaggio al poe
ta romanesco, caro al cuore 
del popolo della Capitale. Alla 
cerimonia dello scoprimento 
della targa /tanno parlato il 

Si tiduco e »' principe Chigi Al
bani, presidente dell'associazio
ne ira i romani, presenti nume
rose altre autorità, poeti dia
lettali s cittadini convenuti in 
gran numero. In primo piano, 
nella loto, la corona d'alloro 
che i comunisti trasteverini 
hanno dedicato « a Tritussa, 
poeta del popolo ». 

14 MILIONI AI SEDICI VINCITORI DEL «TOTOCALCIO» 

II neo milionario è un tipografo 
dello stabilimento Tiimminelfi 

Alfredo Gilardi stampa Vie Nuove - Mezzo milione ai « dodici » 

IN UNA STANZA IN VIA CORVISIERI 4 6 

Custodisce per 17 anni il corno 
di un tiglio elio io nacque mono 

Denunciata per occultamento di cadavere — La curiosità di un subinquilino 
ha reso possibile la scoperta della piccola mummia in fondo ad un baule 

La fortuna ha battuto ancora 
una volta alle porte di Roma. 
Dei sedici .< 13-» realizzati ieri 
al Totocalcio, infatti, uno è del 
sig. Alfredo Gilardi, 51cnne, d o . 
micil iato in via Sambucuccio 
d'Alando 33, capo de l reparto 
stampa della tipografia Tum-
minell i , a l viale dell'Università, 
lo stabil imento dove si stampa 
« Vie Nuove ». 

Secondo il comunicato ufficia
le, ad ogni « 13 » spetteranno 14 
milioni. I « 12 » sono 433 e la 
loro quota si aggira sul le 519 
mila e 500 lire. Abbiamo incon
trato il sig. Gilardi al le ore 21 
circa, nella sede del Totocalcio 
di v ia Pietro del la Valle 1. E' 
un uomo di aspetto ancor gio
vane, malgrado ì capelli grigi. 
Non riusciva a nascondere la 
emozione. 11 disinvolto fratello 
— direttori» della tipografia — 
rispondeva per lui al le doman
de poste dai giornalisti. Abbia
mo appreso così che il v incito
re, nato a Vercell i , è vissuto 
fino a vent'anni fa a Milano, 

poi si è trasferito a Roma. Fin 
da bambino, ha lavorato come 
tipografo. E' sposato con la si
gnora Ida Sprcafìco, ed ha un 
figlio di 14 anni, a nome Edoar. 
do, studente ginnasiale. 

Il sig. Gilardi ha giocato ben 
12 schedine (72 colonne) a l bar 
Santarelli, di piazza Bologna. 
Ci ha confessato di amare il 
giuoco, il lotto, le corse de i ca
valli. Non è tifoso di nessuna 
squadra in particolare, ammira 
però la Jureittus. Per la crona
ca: la schedina vincente porta 

Centinaia di giovani riuniti 
nei congressi della F.G.C.I. 

Questa sera l'Attivo alla sezione Ostiense 

Anche nella giornata di ieri. 
centinaia di giovani e di ragaz
ze si sono riuniti in numerosi 
congressi della Federazione gio
vanile comunista- A Tuscolano, 
Ponte Milvio. Porta Martore . 
Latino Metronio. Acilia. Campi
teli!, Clampino. IUHa. Ponte. 
Marcellina e Vicovaro, la gio
ventù si è riunita a congresso 
per riaffermare la volontà di 
battersi per la pace, l'indipen
denza e il rinnovamento della 
Patria. 

I concretsi, ai quali hanno par
tecipato numerosi giovani indi-
pemdenti. si sono conclusi con 
Io svolgimento di grandi serate 
della gioventù, spettacoli - filo
drammatici, mostre di modem 
femminili, proiezioni cinemato
grafiche e balletti classici. 

Per quanto concerne la con
clusione della prima tappa del 
concorso di emulazione, l'atti
vità del tesseramento e del re
clutamento si è in queste ultime 
«re accentuata. Alle ore 13. la 
gara di emulazione per il tesse-
lamento 1953 giungerà al suo pri-
•a» traguardo. 

Infine, come già annunciato. 
questa sera alle ore 18 avrà 
luogo alla sezione Ostiense 11 
convegno provinciale dell'attivo 
nel corso del qua'e. prima che 
il compagno Carlo Salinari ce 
lebrerà il 73. compleanno di Sta
lin, verranno premiate le sezioni 
vincitrici nella prima tappa. Il 
convegno si concluderà con una 
grande serata della gioventù. 

Un vigile fulminato 
da una emorragia 

Il vigile urbano Primo De Mau
ri. di 56 anni, domiciliato In vìa 
Messina 30, è morto ieri matti
na a causa di un'emorragia In
terna che l'ha fulminato nel giro 
di appena tre quarti d'ora. 

Alle ore 114», il De Mauri, a 
bordo di un'ambulanza della C 
R. I. è giunto al Policlinico Lo 
accompagnavano la moglie Pieri
na e un vicino di casa, II sig. An
gelo Moggi 

Alle 11.15. purtroppo, il pove
ruomo cessava di vivere, mal 
grado i e pronte cure del sani 
tari. 

Alfredo Gilardi. neo-milionario 

il numero 70-215. della serie 
217-RO. 

Abbiamo detto che il vincito
re era emozionato. Aggiungiamo 
che non riusciva a sorridere. 
Eppure, mancanao notizie pre
erse sul numero dei - 13 » (sem
brava a quell'ora che ce ne 
fossero soltanto due o tre) una 
vera ridda di mil ioni si doveva 
certamente svolgere nel suo 
cervel lo . I fotografi che lo strin
gevano da tutte le parti escla
mavano: « M a insomma, ci fac
cia un bel sorriso!». E il fortu-
na\o, con una faccia stranulata, 
si stringeva fra le spalle, scuo
tendo il capo, senza dir nulla. 
Poi s iamo riusciti a strappargli 
qualche dichiarazione sul pro
getti per il futuro: continuerà * 
lavorare, non cambierà mestie

re, perchè ha troppa passione 
per l'arte tipografica. 

Degl i altri .<13» sappiamo 
che si sono avuti a Brescia, T o 
rino, Napoli , Firenze. 

Ownertmiork» 

Sfratto ignobile 
Solo pochissimi giorni fa. in 

occasione del dibattito sulta 
rendita depti alloggi dell'Istitu
to case popolari, it compiono 
Giglioni sottolineava con forza, 
in Consiglio comunale, io scan
daloso contratto di affitto che 
I7.C.P. stipula con l suoi loca
tari. Si tratta di un contratto 
mensile, corredato da clausole 
assurde prima ancora che inu
mane, congegnato in modo tu
ie che l'Istituto, pud. a tuo li
bito. sfrattare un inquilino r 
gettarlo sul lastrico in quattro 
e quattr'otto. 

In sede di votazione, la mag; 
gioranza democristiana respinse 
a valanga, senza nulla capire 
della delicatezza del problema, 
un ordine del giorno che con
dannava Questi sistemi di tipo 
veramente feudale. Oggi, a do
lorosa conferma della giusta 
posinone assunta a nome della 
Lista cittadina dal compagno 
Giglioni siamo a conoscenza di 
un caso clamoroso, che scopre 
non solo le vergogne del Presi
dente Bagnerà, ma serve e de
nunciare la maggioranza consi
liare democristiana come inca
pace a comprendere la sosian-
za umana dei problemi cittadi
ni. n signor Bagnerà, in/atti, 
ccralcndori di un contratto che 
è poco definite ignobile, ha 
sfrattato dal suo alloggio di P u 
ma ralle t( signor Romolo Ca
stellani, abitante in Via F. Bor
romeo, (otto 2. scala ì, int. 127, 
ottenendo dalla Prvtzvra la 
« convalida per finita locazione * 
e la citazione dello sfrattato 
per l'udienza che atrrd luogo il 
29 del mese in corso ! 

Basterà ricordare che il st-
pnor Castellani occupa l'appar
tamento dal settembre del 1939. 
e che ha sempre papato lo pi
gione — e per/ino gli aumenti 
decretati dì recente — per are-
re un'idea ancora più chiara del 
provvedimento in atto. 

Va maggioranza consiliare de
mocristiana ha dato l'indica
zione. Bagnerà ha perfettamen
te eseguito Tra amici ci si in
tende bene. 

Un fatto che raggiunge i l i 
miti dell'irrealtà, e che sembra 
degno di figurare in una rac
colta di novel le al lucinanti al
la Edgar Allan Poe, piuttosto 
che in una cronaca cittadina, è 
stato scoperto al quartiere No-
mentano- P e r diciassette nani, 
una donna, la sarta Maria De 
Pisa, ha vissuto accanto alla 
salma mummificata di un fi
glioletto, custodito in fondo ad 
un baule, tra vecchi cappelli , 
scarpette di raso, merletti ne 
ri e ventiti d'altri tempi or
mai tramontati. 

Soltanto alcuni giorni or so
no la cosa è stata -scoperta, e 
quasi per caso, quando la De 
Pisa, che ha cinquantaquattro 
anni, ha lasciato la stanza in 
via Costantino Corvisieri 46, 
dove h a abitato in subaffitto 
per molti e molti anni, e si è 
trasferita in altra parte della 
città, in via Casilina T7. Non 
potendo portare con rè, per 
mancanza di spazio, l ' ingom
brante baule, la donna ha pre
ferito lasciarlo con tutto il suo 
contenuto («so l tanto Ber qual
che giorno ancora », ha detto 
andandosene) nella vecchia 
stanza. Ma, a causa del la crisi 
degli alloggi, un nuovo inqui
lino è immediatamente suben
trato. E, dopo qualche gior
no, ha avuto la curiosità di 
andare a rovistare in quel bau
le. E' facile immaginare con 
quanto raccapriccio il malcau
to ha scorto d'un tratto, fra 
un ve lo nero da Messa e un 
pacco di « Domeniche de l Cor
riere » di vent'anni fa, la pic
cola mummia di un neonato 
in una scatoletta dì legno: m a 
linconico e pall ido ricordo di 
ciò che era stato un essere li
mano. sbocciato alla vita e su
bito appassito. 

N e è scaturita, logicamente, 
una denuncia al la polizìa. La 
De Pisa è stata fermata e in
terrogata. Ha dichiarato di 
aver dato alla luce nel 1935 
una creaturina, morta poco 
d o p 0 il parto. Era il suo primo 
figlio, e la sorte ha voluto che 
fosse anche l 'ultimo. La De 
Pisa era ormai una donna an
ziana, e non era sposata. A v e 
va sognato di d iventare ima 
madre, come tante altre, ma il 
risveglio è stato mol to brasca 
e doloroso. La natura a v e v i 
voluto altrimenti . 

Questo, per sommi capi, il 
enterico rarconto de l la De Pi 
sa. La polizia ha inviato la 
piccola mummia all'Istituto di 
Medicina legale , ma i periti 

FKDtRAZIONE GIOVANILE 
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non hanno potuto precisare lu 
cause della morte, e nemmeno 
il sesso del la creatura. Nella 
impossibilità di stabilire con 
assoluta certezza come effetti
vamente si siano svolti i fatti, 
i funzionari inquirenti hanno 
preferito dar credito alla De 
Pisa, escludendo l'ipotesi dello 
infanticidio. Essi hanno perciò 
trasferito la donna a l le Man-
tellate. denunciandola per oc
cultamento di cadavere. Ne l 
frattempo le indagini -cont i 
nuano. S i cerca di scoprire 
i l nome della levatrice che fu 
presente al parto. 

Oggi in Corte di Cassazione 
le donne giurate 

Viene in discussione all'udien
za di stamane innanzi alla pri
ma Sezione Civile delia Corte 

Suprema di Cassazione (Presi
dente Piacentini, relatore DI 
Macco! il ricorso delta signora 
Virginia Carini — che è assisti
ta dall'avv. Saverio Castelletti — 
contro la nota sentenza della no
stra Corte di Appello che, a con
ferma della precedente decisione 
del Tribunale, ritenne escluse le 
donne dall'ufficio di giudice po
polare nelle Corti di Assise. 

E' la prima volta che il Su
premo Collegio viene chiamato a 
pronunciarsi sopra la Rrave que
stione. che è fra quelle elle mag
giormente impegnano la lettera 
e Io spirito della Costituzione re
pubblicana. a norma della qua
le. come e noto. la condizione 
giuridica della donna, al fini 
dell'accesso al pubblici uffici è 
del tutto parificata a quella del
l'uomo. 

Sì comprende, pertanto, il vi
vissimo interesse con cui è atte
sa nel pubblico, oltre che neg" 
ambienti giudiziari e forensi, la 
decisione della Corte di Cassa
zione. 

« VENITEME A TROVA', ROMANI DE ROMA » 

Il "Ciriola,, all'ospedale 
chiede aiuto e compagnia 
E' malato e si trova in ristrettezze economiche 

« Er Ciriola >. 11 popolare fiu-
marolo romano Luigi Benedetti- è 
malato. Giace nel letto 34 del pa
diglione Bassi all'ospedale di San 
Camillo, colpito da una forma 
piuttosto grave di epatite, forse 
prodotta da una infezione con
tratta nelle acque del Tevere. 

« Er Ciriola ». quando siamo 
andati a trovarlo, era un po' tri
ste; perciò ha pregato un ricove
rato in via di guarigione di te
lefonare all'Unità, perchè invias
se un redattore a fargli visita. 
E* staio prontamente accontenta
to e ci ha parlato della sua sa
lute, delle sue condizioni finan
ziarie poco buone, delle tante 
persone che ha salvato dai gor
ghi del Tevere. 

« Ci penso sempre al fiume, — 
i l ha detto —. DÌ questi tempi è 
cattivo e sto in pena; qualche 
creatura potrebbe buttarcisì den
tro e io non sto 11. pronto a ri-« 
pescarla, proprio sotto 11 Castello 
da dove al buttò la Tosca ». 

«Er Ciriola» ci ha mandato a 
chiamare per fare a mezzo no
stro gli auguri di buon Nata'e 
e di buon Anno ni lettori, pei 
ringraziare i professori, i medi
ci e gli infermieri dell'ospedale 
delle cure che amorosamente gli 

UN BAMBINO NELLA TROMBA DELLE SCALE 

Prerpila da nov#» metri 
rimanendo qnasi incolume 

Mentre giocava a «scivolarel
la» sulla ringhiera delle scale 
verso li mezzogiorno di Ieri, Il 
picco'o Ennio Glanferml. di quat
tro anni e otto mesi, domlcLIato 
In via G. Battista No'.li 3, inter
no t i . o precipitato net vuoto, 
dall'altezza di nove metri. Richia
mala dall'urlo di terrore lancia
to dal figlioletto, è accorsa !• 
madre Sante De Santfc. che l'ha 
stretto fra 'e braccia e traspor
tato in tutta fretta al Policli
nico Si temeva che > consegueii-
ze della sciagura fossero lrrepa-
rabri Invece, almeno per 1! mo
mento. i medici non hanno ri
scontrato nessuna lesione o frat
tura. tranne una ferita lacera al
la radice del naso, n piccolo En
nio è stato giudicato guaribile in 
venti giorni. 

Convocaxloni di Partito 
SUB. VI SEX., a «CCKHMW 41 «a«Ui 

fell'Jta?» RAS*». «Hi ali* 19.90 ti
lt S«!<W F. Flft«M. 

OmMZUTtTl DI SEX., «< w a < « i 
a «**m «f\v\fto &>•*•*. ««fi «u« 

SXMXTA1I E OIBUHUATTTl <!«)l« te-
lutili Stt. ftecs (ww>U • Tti. t l l * 
«« 17,90 4i 09JÌ: aril i*, Jtqa» Atc-

m » . Cì^iaxllf. tVvi! Marcai. U -
f i lM. O M O » . F:S».CJH>. -fe*!« Fune-
te. V i e n i v i . <Vn Ut,<-4. tettr.x, tto-
taa«. t. fii?«r:a. 5<~;teriaioi. Te* $•• 
»:cat*. Wrs:es i . 

ÌESFOSS. TOOMSJUnU: 0}y. aUt 
18.3» aU» ?*». C«!<OM. 

AjanTSTMTO&I DI SEX.: Oyj. «!• 

lESFOXSAlIlI DI «ISSI: iv,,, . .;• 
19 hi FH. 

lEXFOSSUai FEWSILE: 0<j al
le 16 alla Sei CVasteil:. 

lESFORSASTU «DAMI: o?j l- «iu
re ore 19.» alla SM. CoVàcoa. 2. «et-
tore or* 15.30 alla Sex. P. M&*«]«re. 
J. 1. 3. seH*re ore 1S.30 al;* Sei. t. 
rari»*. 

Partigiani dalla paca 
lESfOVS. iti amimi iti partitasi 

fella pace soo* ««eroati a*r «*(i 
Uk 18.30 la T. T. Arftsnaa 17. 

RI UNI OHI SINDACALI 
ranUlTl: Offt ali* 1» 

ale* r*er*le Sei. Trastetw*. 
VASI Lben o- 10. 

INQUILINI | .CP . 
0>]i alle 20.90 i («aitati & coar-

toaatoio al t . Aventino -t i . 

prestano e soprattutto per pre
gare qualche < romano de Roma a 
di andargli a far visita all'ospe
dale per aiutarlo a trascorrere il 
tempo. 

Da parte nostra, vogliamo do
mandare al nostri lettori qual
che cosa di più: « e r Ciriola» è 
un uomo generoso, che ha esposto 
più volte la sua vita per salvare 
quella di tanti disperati. £g , i è 

letto d» ospedale, oppresso anche 
Ora vecchio e giace malato hi un 

da preoccupazioni finanziarie 
Lanciamo dunque una sottoscri
zione per lui. sicuri che tanti e 
tanti romani, tutti i flumaron 
vorranno alutarlo a fare un Ca
podanno sereno 

rpi CCOLA 
CRONACA 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL. — CINEMA: Golden: Mezzogiorno di fuoco 

Adrlaclne, Alcyone, Alba, Auro 
ra, Ariston, Astoria, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, 
Bologna, Capranica, Capranlchet-
ta, Capitol, Esperia, Europa, Ex-
celslor, Fogliano, Fiamma, Inchi
no. Italia, Imperiale, Moderno, 
Olimpia, Orfeo, Paridi , Quiri

nale, Fiaza, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Supercinema, Splen
dore. Tuscolo. TEATRI: Rossini, 
eiiscb. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Domani € I dialo

ghi delle Carmelitane *. 
ELISEO: Ore 21: Cia Stabile di 

Roma « Tre sorelle » di A.P. 
Cccov 

MANZONI: Cia Teatro di Napoli 
« Scurriato Schiocca » con L. 
Crispo. Canta Mario Abbate di 
Radio Napoli. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Do

mani spett. Errepl con Rascel 
« Attanasio cavallo vanesio >. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
nuovo rivista « Davanti a lui . . 
Tre Nava tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 17: C.la Vivi Giot-
Luigi Cimara « L'adolescente » 
di Natanson. 

ROSSINI: Ore 21: Cia C. Du
rante « Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21: «Non si può 
giurare su niente », regia dr 
Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano * Amleto » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Solo contro il mondo 

e rivista 
Altieri: Persiane chiuse e rivista 
Ambra-Iovinelli: Attente ai ma

rinai e rivista 
La Fenice: Appuntamento con la 

morte e rivista 
Principe: La corda di sabbia 

e rivista 
Volturno: Operazione Cicero 

e rivista 
C I N E M A 

A.B.C.: Sotto la croce del sud 
Acquario: Testa rossa 
Adrlaclne: Notturno tragico 
Adriano: Il cacciatore del Mis

souri 
Alba: Gli undici moschettieri 
Alcyone: Operazione Cicero 
Ambasciatori: Ragazze da marito 
Aniene: Il ponte dei senza paura 

IMCRIM» CRI* Ti 

TUSCOLO TITI 
r£lff. 7/596-776468 

Apollo: Rosalba la fauci lilla di 
Pompei 

Appio: Là dove scende il fiume 
Aquila: L'ultima sentenza 
Arcobaleno: Mandy 
Arenula: Gianni e Pinotto tra i 

cow boy 
Ariston: Lui e lei 
Astoria: Questi nostri genitori 
Astra: Show boat 
Atlante: Alan il conte nero 
Attualità: Il tenente Giorgio 
Augustus: Moglie per una notte 
Aurora: Condannato 
Ausonia : Parrucchiere per si

gnora 
Barberini: Cani e gatti 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: So che mi ucciderai 
Bologna: Un uomo tranquillo 
Brancaccio: Un uomo tranquillo 
Capitol: Le belle della notte 
Capranica: La dominatrice del 

destino 
Capranichetta: Carica eroica 
Castello: Il grande nemico 
Centocelie: La vendetta di una 

pazza 
Centrale: Questi dannati quat
trini 
Centrale Ciamplno: Cristo proi

bito 
Cine-Star: Mezzogiorno di luoco 
Clodio: L'immagine meravigliosa 
Cola di Rienzo: La regina di 

Saba 
Colonna: La vita è meravigliosa 
Colosseo: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Corallo: Maternità proibita 
Corso: Femmine bionde 
Cristallo: I figli dei moschettieri 
Delle Maschere: Totò a colori 
Delle Terrazze: Accidenti che ra

gazza! 
Delle Vittorie: Gli amanti del 

sogno 
Del Vascello: Furia e passione 
Diana: L'agguato degli Apaclies 
Doria: La canzone della terra si

beriana 
Eden: Viva Zapata 

/*. vorrno sPUH UNTE JiiMeim 
reiSf. 7/596-776*66 

Espero: L'impero dei gangsters 
Europa: La dominatrice del de

stino 
Excelslor: La mia donna è un 

angelo 
Farnese: Un ladro in paradiso 
Faro: 11 magnifico fuorilegge 
Fiamma: Lui e lei 
Fiammetta: Fat and Mike 
Fogliano: Viva Zapata 
Ftemlnio: La valle del destine 
Fontana: Venere peccatrice 
Galleria: Il cacciatore del Mis

souri 
Giallo Cesare: Attente ai marinai 
Imperiale: Prigionieri della pa

lude 

Impero: Tota a colori 
Induno: Moglie per una notte 
Ionio: Non ho paura di vivere 
Irli: Cinque poveri in automobile 
Italia: L'ultima minaccia 
Lux: La leggenda del Piave 
Massimo: L'agguato degli Apaches 
Mazzini: Donne verso l'ignoto 
Metropolitan: Cani e gatti 
Moderno: Prigionieri della palude 
Moderno: Citta canora 
Modernissimo: Sala A: Opera

zione Cicero; Sala B: Lo sco
nosciuto ' 

LA RADIO ITALIANA 
vi invita ad ascoltare 

questi» sera alle ore 21 sul 

SECONDO PROGRAMMA 

LA SI6H0HA DALLE CAMELIE 
di Alessandro Dumas 

nellu nuova ti&duztone di 
Alberto Moravia 

ML'SU'HK DELL EPOC % 

rielaborate pei planotorte da 
Roberto Lupi 

Compagnia di Prosa di Roma 
della HAI 

fon 

Elena Zareschi - Gianni 

Santuooio - Aldo Silvani 

Re^la Ci Guglielmo Morandi 

Nuovo: Stella solitaria 
Novocine: Duello nella foresta 
Odeon: Sabù principe ladro 
Odescalcld: La regina di Saba 
Olympia: E' arrivato lo sposo 
or leo: I figli dei moschettieri 
Orione: Quattro passi tra le nur 

vole 
Ottaviano: Non c'è passioni» più 

grande 
Palazzo: La rivincita del capataz 
Palestrina: Mr. Belvedere suona 

la campana 
Parloli: L'ultima minaccia 
Planetario: VI Rass. Internazio

nale del documentario 
«*la*a: Art. 519 Codice Penale 
Plinius: Un giorno a New York 
Preneste: Toto a colori 
t'rimavalle: Vacanze al Messico 
Quirinale: Un uomo tranquillo 
Quirlnetta: La carrozza d'oro 
Reale: Un uomo tranquillo 
Rex: Era lui, si, si 
Rialto: La corte di re Artù 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Io sono il capataz 
Rubino: La fossa dei peccati 
Salario: Belle giovani e perverse 
Sala Umberto: La sborn'a di Da

vide 
d'alone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Storia di un de

tective 
Savoia: Là dove scende il fiume 
Silver Cine: Kociss l'eroe indiano 
Smeraldo: Il figlio di Montecristo 
Splendore: Un americano a Pa

rigi 
Stadium: Rosai va la fanciulla di 

Pompei 
Supercinema: Il cacciatore del 

Missouri 
Tirreno: Rotaie Insanguinate 
Trevi: La nemica 
Trianon: Donne e avventurieri 
Trieste: Totò a colori 
Tuscolo: L'e-oe sono io 
Ventun Aprile: Alan il conte nero 
Verbano: Il segreto del lago 
Vittoria Ciamplno: L'avventuriero 

della Malesia 
Vittoria: Mezzogiorno di fuoco 
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QUALITÀ 

COfiCEnTMn 
41CO0LICI 

«ACQUA *• ZUCCHERO 
j : PERFETTI LIQUORI 
I «i vendita nei minori «esosi 

n fiera» 
— 0$|i, laaaii 22 i ictaVt (33;-9>. S. 
IVairtnn. li ?.>> <s>r-]c alV t.re S.2 • 
traa>«lU ai!« Hì.lt. 
— Ballettila etaaarafica: R-jMu;; > 

: Nati, m-r*; 2L*. trassme 24. Xat: 
«Arti, IWKJM. Start. su-vai 10, f é» 
a a? % Uat-ish'Ci *:ra>crii;.. ctissn». 

llllrtnaa •tttaralofica - T.^praio-
ra <h ieri: 1.3-11.7. ^. jttfT«iie r.*'.o 
reparto. Traperatnra ?o I*T«. aoorot». 

VinbO* « M c e U i W i 
— Ttatrii « l a * * » . «! V«:.<. j 
— Ciaaaa: . Op«rax:«e« t cero » «IU1-
crflce e Moieraae-.»* « l o DOSO traa-
ea.Uo • ai Bologna. Biaotacca. Qsir'ea- • 
le. Keii*: • T:T» ZapaU • all'Efes « 
al Fognilo: • Mnzoaio:ix> <h fnxe • ai ' 
C-<in « T.tinr;»: • L'shiae a «accia • 
t U ' l u U e al P*<V.i: • Io HKK> I 
& M Ì M • a! &»xa: « Y.tr. ita-fi • al 
S*:<ce MarfVr:U 

Latte 
— Icn aaitiia t inaiate .! <-..=?»** 
G. Ra;:»'* D-. \,<-e. it'.U S«i:,«e 6* 
a>.i:<cs*. I laeml uraoso laoja w 
*I> 16.30 panrodn da »•* Fietr» N?a 
I. IP» «sòglie e ai pfli «fi <«« 
Esiaaìa. {? cnaEna*<« «cao^Ixaav 4-
taui . «vapajo, deli» Sfiwoe. 
Ceareran» e M a t t i t i 
— Vamrntk rtasi ir- t t a u i : &jj. a! 
!« ]$ .» i! amt. \rat.4t Hacaasera 
pareri sai \tax-. • P«erdi:a e «?*i • 
L'arT. I*:|: faloabi leggerà pi a!rsai 
ai arie". M hV«. lo^esM l:**ta. 

AMICI DEIL'UNITA* 
%VtStk tOX tatti i tespajaatU * 

Sea. pMSM la Se» Ce!* are 19.30 na-
r.*jp rallevala «trioriteerìa. 0.e.j.: 
fili « Juaiei • «o*U;uti coatro |« kffa 
Italia. XeMMM aaaeai. 

CONVOCAZIOMI U.D.I. 
Otti a'»V K.30: rissate i*\U ra-

n m r.̂ Df«MÌ,!i J<1 lavora <Je!l'lDl a 
L. Irrotta » 

IE5N»l OICOII UBI cWi alla 1« 
al U Armila 35. 
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